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PARTE UFFICIALE
Il numero 4096 deNs raccolta egeiale deNe

leggiodeidecreti delRegnocontiene 16 80gMSNŠg
legge:

VITTORIO EMANCELE R
ran enna m mD E FER TOI.Orri BBr.& MAEMES

RB D'ITALIA
B Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo asazionato e promulgMamn

quanto segue:
.

Articolo unico. Il Regio decreto del 24 otto-
bre 1866, n•3286, col quale nella provincia di
Palermo furono prorogate a tutto il 31 dello
stesso mese le scadenze degli effetti di commer-
cio e di altri contratti commerciali, e fu sospeso
fino a tutto detto giorno il corso delle prescri-
zioni e dei termini perentori che ai foesero ve-

rificati o compiuti dopo il 15 del precedente
inese di settembre, è convertito in legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo

dello Stato, sia inserta nella raccoltaufficiale
delle leggi e deidecretidelRegno d'Italia, man-
dandoacláunque spetti di osservarla e di farla
osservarecome legge dello Stato.
Data aFirenze, addì 8 dicembre 1881.

VITToulo EMANUELE.
14 G. Cassur Dress.

.gelazione del minis¢ro delle finasse a B. M.in
säienza dell'11 dicemõre 1867, sul decreto di

regolamento Per le easijaf·

Smt,
Il regolamento per le manifatture di tabacco

approvato col Reale decreto 21 marzo p p. a

pa in attivitik dal 1•luglio successivo. Esso già
portabuon frutto; ma a meglio rago e

ter avere costantemente in evidenza i ts-
' al greggi che mezzo lavorati e perfetti e

contro11are Pimpiego dei materiali e Peoonomia
delle spese, occorrono alls attuale contabilità
dellemanifattarelemodificazioni dimostrate op-
portune dalla A tal Ane intende

nvedere e raassumer deve i conti dello singole
manifattare e degli incarichi del ricevimento dei

dimento non potrebbe peraltro
realizzarsi senza che le manifattare avessero

anico indirizzo, con escinalona della ingerenza
delle Direzioni comprtimentali dane gabello, le
quali manando dere cognizioni industriali noW
sono in grado diesercitare unefficace vigilanza.
Questoprovvedimento avrebbe per certo fatto

parte delle riforme che si etanno studiando in.
torno aquesto ramo di aniministrazione gabel-
laria; ma attesa Purgensa:del medesimo, ho Fo-
nore di proporlo separatamente alla M. V. nel-
Punito schema di decreto.

.8 asusero 4108 della raccolta afficiale delle
leggi e dei decreti del .Begnoconfieneil aguente
decreio:

VITTORIO EMANUELE 11
PER Ogga M MD Em TOr,Orri HEI.M NMON

RE D'ITALIA
Visto il regolamento approvato col nostro de-

ereto 9 ottobEg 1802, R* 888, 801ŸOrggD&m0BIO
delle Direzioni compartimentali dqlle gabelle;
Visti i Nostri decreti 22gennaio 1865,n•2114

e 21 niarzo 1867, n•3685, con cui farono ap-
prointi i regolamenti pei mm¡rervini di deposito
dei tabacchí greggi e per le manifatture dei ta-
bacchi;
Ritenuta la convenienza di assoggettare que-

sti stabilimenti ad un'unica immediata dire-

zione;
Sullaproposta de1Nostro ministro delleft-

nanze,
Abbismo decretato e decretiamo quanto se-

gue:

Articolo mico. Dal 1• gennaio 1868 i magas-
zini di deposito dei tabacchi greggi in Sampier.
darena e Livorno, coråe pure le manifattare dei
tabacchi, dipenderanno immediatamente dal Mi-
nistero delle finanze (Direzione generale delle
gabelle).
Ordinin=n che ilpresente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto neBa raccolta uf-
6eiale delle leggi o dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti diosservarlo e
di farlo osservare.
Daten Firenze, addi 11 dicembre 1867.

VIrt0RIO EMANDEIÆ.
L.G. Carmaar Drexx.

TITTORIO EMANUELE B
esa sama m me a rum ver.amrl mar.u sazross

RE D'ITALIA
Visto il decreto Reale del 17 Inglio 1867, nu•

mero 3809;
Sulla proposizionedel ministro delle finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo snico. È approvato il regolamento

unito al presente decreto, e ridimato d'ordine
Nostro dal ministro delle finante, per Tammes-
sione dei volontari nelPAmministrazione delle
imposte direkte, del catasto e dei pesi e delle
misure, e per la prima loro nomina ad impiego
retribuito.
R ministro delle finanze è incaricato dell'ese-

cazione gel presente decreto.
Dato a Firenze, addi 14 novembre 1867.

VITTORIO EUANUEE.E.
L.G. Cassaar DIONI.

Regolamente per Fanusessisse dei velsstari presse
FAmininistruisse ieBe imposto dirette, del ca-
taste e della verificadene dei.pesi e delle mi-
sure.

CAro L - Condisionidel colontariato.
Art. 1. Saranno amma.ni volontari presso la

amministrazione delle imposte dirette, del ca.
tasto e della verificazione dei pesi e delle mi.
sure, il oninumero non eccederà in complesso
il decimodi tutti gl'impiegati assegnati net ruoli
organici a dettaammimatramone.

.

Esai saranno ripartiti fra gli uf6:ÌideHaþi-
rezione generale, le Direziom compartimentalig
e le agenzie delle imposte, secondö le peculian
esigenze del servizio.
Art. 2. R servizio dei volontari è .

Essi vanno soggetti a tutti gli o di as-
sidniti, di lavoro, e di,4ir"'A'"'" 95 N
regolamenti agli intpiegati stipen
Art. 8. Niuno potra essere amma==o al volon.

tariato se prppa non ha subito con buon esito
un esame di concorso,
Art. 4. I.k=inita dei volontari 4 regolata

dalla loro inscrizione in un'apposita tabella go.
serale, ma non darà titolo di preferenza se non
sia accoppia¿a alPppgidnità, allo zelo, e ad una
condotta irreprensibile.
Art. 5. I volontari non possono essere nomi-

nati ed ipipiego retribuito se non avranno pri-
ma fatto un tirocinio di due engi, e subito con
buon successo un secondo esama

CAPo II.- Esami a concorso.
Art. 6. Gli eenini a concorso avranno luogo

nella residenza delle I)ireziqpi gompgrtig;egtak
delle imposto dirette e del catasto.
Art. 7. Ilministro dellegaanse fisserò igiorni

nei quali debbono essere aperti gli esami, e4 i
direttori compartimentali ne daranno avviso al
pubblico per mezzo dei sindaci, e mediante an.
che inserstone nelle gaspetta s(ßciale per la
pubblicazione degli atti nella prpg indi-
cando i requisiti prescritti per Yammeselone.
Art. 8. La domanda di ammessione al con-

corso debb'essere estesa sa porta hollata di pg•
gno dell'aspirante, munita di data, e a lui sot•
toscritta.
Art. 9. Essa dev'essere presentata quindici

giorni prima dell'epoca proscritta pergliesami,
e dev'essere corredata:
a) Della fede di ngscita che comprovi avere

l'istante l'età non minore di anni 18, nè mag-
giore di anni 28.
b) Di un certificato del s'uidsco del comune

dove risiede la famiglia deB'aspirante, confer-
mato dal pretore del mandamento, col quale si
attesti essere il medesimo nato e domiciliato
nel Regno; avereserbato irreprensibile condot-
ta, ed essere in grado direttamente o permezzo
di terza personadi provvedere alla deèente sua
aussistenza per tutto il tempo del volontariato.
c) Di un certiBàsto dei professori og uffiriali

della pubblica istruzione, che faccia fede degli
studi e degli esami subiti dalFaspuante.«
Art. 1ð. Riconosciuti i regaisiti ansidetti, le

Direzioni compartimentali attiseranno per mez-
so dei sindaci i candidati che sono ammessiagli
esami ed indicheranno forat ed il laogo in eni
sarà fatto l'esperimento.

'

|
CAPO HI. -- Forssa e usado degli esami

a concorsa¿
Art. 11. La Commissione esaminatrice sara

composta dal direttore cozipartimentale delle

spettore delynmo circolo.
Un sotto segretario della DÏrezione compar-

timentale, a scelta del direttore, sarà incaricato
delle funzioni di segretario deus cammi••inne.
Art. 12. l candidati chiamati al concorso sa-

biranno un esame in iscri#o, ed un ältro ver-
bale.
L'esame in iscritto consiståranella soluzione

di tm quesito su ciascuna delle seguenti ma-
terie:

'

£ 4

a) Sui primi elementi del dritto civne;
b) But omia politica;

BulParitmetica sino ei Insa la regola
di proporzione con la dimostrazione del modo
di operare, e deBa esatteSES ABI CaÎ00Î0.
Art. 18. Ilesame a voce sarà direttmad ao-

certare Fistruzione del nanalanto sulle materie
che hanno fatto oggetto dello esame scritto.
Art. 14. Gli esami dei si parla negli ar-ticoliprecedentiavranno °

5toraidiversi,
cominciandosi da quello in .

Per gli esami in iscritta non si possono im-

mezz'ora.
Questo esame si può eseguire insparecchi

bali i candidati, che nell'esame scritto non aves,
pero dimostrato la loro idogeitA. 4
Art. 16. I temi P sii esami in isc4to so-

tanno fissati dal tro della finanze; e sa-
ranno sotto suggello trasmessi alla Commissio-
ne esistente nella capitale, e spediti alle Dire-
sioni compartimentali delle unposto dirette e
del catasto.
M. 17, I candidati non potranno uscire dalla

sala destinata alPegame prima di avere conse-
gnato il lavoro.
Non potranno comunicare fra loro nð con

persone estranee durante l'esame, na potranno

ppLtste libri a stampa, od altre scritture.abusoano di tra e o d a

spente d& ed egeluso dallo êssag.
Art. 18. Al cominatare delBesame 21 presi-

dente della Commissione, allapresenza di tutti
i suoi componenti, sprirà i temi da proporsi ai
ennaid.H

Art. 19. Compiuto il lavoro o scaduta Pora
prescritta il candidato dovra consegnare il suo
lavorg Colgupassone.
Uno degli esaminatori notera su ciascun la-

Toro l'ora precisa della consegna.
Art. 20. I lavori non saranno sottoscritti, ma

controdistigti soltanto con og motto scritto in
una estremitÀ deÏla prima o della ultimapaga-
na, la quale sara ripiegata e suggellata dal can-
didato la agodo (a leggere,
Questo motto sara soitra ans scheda

suggellata contenente nome del concorrente.
Questa scheda sarà consegnata alla Commis·

sione insieme al lavoro di ciascun cpadide g.
Le pqginp degli scritti, e le sobede saranno

aperte dopo Is votazione sulmerito degli scritti.

CAPo IV. - Votazione e classificarione.
Art. 21. Terminati gli esami ha luogo imme-

diatamente la votazione.
Art. 22. I lavori scritti satanno giudicati non

solamente pel loro merito soientifico, ma ezian-
dio per lo stile e per la proprieta, purità e pre-
cisione del linguaggio.
Art. 23. Ogni ..aminatore avrà a sua dispo-

sizioão trenta punti per qualificare l'esame in
iscritto, ripartabile per omscono dei temi indt-
cati all'art. 12, cioè otto per ognuno dei primi
tre, e sei per Poltimo. Ne avra dieci per Pesame
verbale.
E massimo numero dei punti che possa otte-

nere un candidato ò di cento venti.
La ana idoneità sarà rappresentata da due

terzi di detto numero, cioè da ottanta punti.
Art. 24. R risultato degliesami saràdescritto

in un verbale firmato da membri della Commis-
sione esaminatrice e dal suo segretario.
Barà inoltre formata una tabella da unirsi al

proc..aso verbale, che indiqþi distintamente il
numero dei punti ottenutidaciascun candidato.
Art. 25. In caso di parità assoluta di voti

sarà preferito [nell'ordine di classificazione Pa-
spirante che avrà fatto un corso regolare di
maggiori analoghi stadi; ed essendo egnale an-
che questo requisito, sarà preferito quello che
abbia scritto con giànitidocarattere. Mancando
poi qualunque anterio di preferenza, sarà an-
teposto il maggiored'eth.

.p'm::'J.bneaH I u

CAPO V. - Komina dei colontari.
Art. 27. Fra candidati riconoseinti idonei sa-

ranno prescelti coloro che avranno riportato un
maggior numero di punti per essere nominati
volontarii presso PAmministrazione deBe impo-
sie dirette e del catasto.

.

Art. 28. Gli efetti del concorso sono limitati
aBa provvista dei posti di volontarii per cui il
concorso medesimo ha luogo.
Art. 29. I volontarii sono nominati dal mini-

stro deBo finanze.
Art. 80. Ritardando il volontario oltre ad un

mese dalla data don'annunzio della suanog
e senza legittimi e giustificati motivi a recarn
al to- saràconsiderato come di-

CWWW- Forma e stodo degli esami
per la nomina aporti retrióNiŠÍ.

Art. 81. Ilesame perla nomina a posti retri-buitipresso IA==ini=trm=inna delle unposte di-
rette e del catasto avrà luogo fra solivolontarli.
Art. 32. Saranno esclusa da questo esame i

volontarii che avessero dato luogo ad osserva-
zioni di censura sia per abituale indolensa, sia
per abusiva assenza dall'ufficio, sia per atti di
insubordin*EiQat.
Costoro saranno rimandati ad altro esamesuccessivo, il quale abbia luogo, non prima di

sei mesi e semprecchè in questo frattempo ab-biano dato miglior saggio della loro condotta.
Art. 33. Potranno anche ammettersi ad altro

menti, gon avessero potato erai della loro
ammessione allo esame per nomina a posti re-
tribuiti.
Art. $4, Questo esperimento dei volontari

avrà luogo presso le direzioni compartimentali
delle imposte dirette e del catasto nel giornoche aarå Basate dal ministro dege Ananse.
Art. M. Veglioranno a questo esperimento

apposite Commissioni composte come all'arti-
colo 11 del presente regolamente,
Esse cureranno l'esatta eseenzione di quantosi prescriveneiprecedenti articoli 17, 18, 19 e 20intorno alPordine e regolarità deB'esame, alla

apertura dei temi, ed allaconsegna degli scritti
e delle schede oorrelative.
Art. 80. L'esame deivolontarii saràsolamente

in iscritto, e potra durare otte ore,
Art. 37. gagste esame eensistera nella solu-

siene diun quesito o nello svolgimento di untema per clasenna delle materie relative alle-se-
gaentileggi e reglaménti;

a) Della tassa sulla ricchezza mobile e sulle
vetture e i famigli;
b) Della imposta sulla rendita dei fabbricati;
c) Della imposta fondiaria e deicatastilocab·
d) Della verificazione dei pesi e delle unsure;
e) Sulle leggi organiche dell'amministrazione

delle imposte dirette e del catasto, del Consi,
glio di Stato e della Corte dei conti;
f) Della contabilità generale dello Stato.
Art. 38. I temi per l'esame in iscrittosaranno

fissati e mandati sotto suggello dal Ministero
delle finanze al presidente delle Commissioni.
Art. 39. Terminato l'esame, la Commissione

alla presenza di candidati che si troveranno
tuttavia presenti nella sala dell'espgrimento,
formera un pacco di tutti gli scritti consegnati
dai concorrenticon le relative schede, e suggel-
latolo coi suggelli particolari di ciascuno dei
componenti la On==tn•inna medeniana lo indi-
rizzerà al Ministero delle finance insieme ad na
processo verbale sull'eseguito esperimento.

O o VII.- Vo¢asione e dassißcasione
dei volontari.

Art. 40. Una speciale Commissione nella ca-
pitale composta di cinque funzionarii superiori
della Direzione generato delle imposte dirette o
del catasto, designati dal ministro delle finanze,
ei assistita da un segretario scelto dallo stesso
ministro fra isegretarii dellaDirezione generale
medesima, procederà eBa votazione sul merito
degli scritti raccolti da tutte le Commissioni di
sopra indicate.
Art. 41. Per la votazione sono stabiliti in

complesso 150 Toti o pung sicchè ciascuno de-
gli esaminatori avrà asua alsposizione 30 punti
per qualificare lo scritto di casscan Tolontario.
I 80 punti del quali ciabcan esaminatore po.

tra disporre saranno ripartiti ate sulle
diverse materie delle quali at all'art. 57.
R mannimo numero di punti, potrà otte,

nere un candidato, a pertanto di 150; e la suaidoneita aara ntata da 100 voti o punti.Art 42. Le ° ° ai contenute negh arti.
coli 22,24 e 26 presente regolamento sono
apphealuli a questo secondo esame Per Ïa no-mina a posti retribuiti.
Art. 48. E volontario che hon fosse dichia•

rato idoneo per la namima a posto retribuito;potrà presentary al primo esame successivo;
ma ove in questo secondo esperimento non ye.nisse ricónosciuta lasua idoneitàsarà licenziato:
. Arts444tolontati riconoscinti idonei aa-
ranno a.1.••¾in•*i dal Alinistero delle finanze in
base al maggior numero di punti ottenuti, so.condo il giudizio della Commissione •=•=ninn;
teices
Art. 45. In caso di paritàassoluta di punti di

merito, sarapreferito colui cheabbiadatoprova
di maggiore assiduifà e diligenza durante il
biennio del volontariato, ed ove egnali fossero
questi r uisiti, sara data la preferenza a colui
che in e incato con prioritAhelloesame di
ammessione al volontariato.
Art. 46. La classißcazione de'volontari risul-

sarã conservata

Art. 47. I folontari inscritti nella medesima
tabella saranno successivamente nominati, se-condoPordinedella loro classincazione, ai postiretribuit,i che si dovranno provvedere pressol'amministrazionedelleimposte direttedel cata-
sto e della verincasione dei pesi e dello misure.
Firenze, 14 aovembre 1867.

Yhto d'ordine diS. II.
Il Ministro delle gaanse
L. G. Cannaar Dioxy,

Con decreto reale de120Ottobre ultimo, ema-nato sopraproposta del ministrodi grazia e gin-stizia e dei culti, Robeochi Luigi, cancelliere
della pretura di Voghera, fu collocato a riposodietro sua domanda per motivi di salute.

Con Regio decreto 11 dicembre 1867 faaccet-
tata la volontaria dimissione dal servizio del si-
gnor Giacomo Fravega, capitano di fanteria ap-plicato al Corpo di stato maggiore.

APPENDICE
CORRIERE DI FIRENZE

La mia corde sensiõIe -- Bambole e fantocoi - Tiran-
netti inerba - Il aimbolo dell'umanità-Il Ceppo
- Largo amesser lo Yentre - Le mandibole nella
storia universale-Una societàut!!e, e un discorso
che dice - I vaati antichi e i bisogni nuovi -
Una bella giovanetta - La verecondia delle signo-
rine d'una volta e diquelle d'adesso - Impleen-
gione o marito - Una melanoonia poco soare -

La inè dell'anno - Un saluto e un augurio-Dio
ci salvi, sea-pi e liberi

Io scrissi una tal lista non so più dove che Is
vista dei giocattoli da fanciulli destava in me

una certa commozione che a tragarla in parole
voleva dire: poveri gingilli, cosi vaghi e gentili,
poveri fantocci, cosi adornati e paffutelli, ò ben

crudele il vostro destino I Se ora schierati bella-
mente in mostra fate arrestare il passeggiore a

contemplaryi, e venire l'acquolina .in bocca ai

bimbi che vi vorrebbero ad ogni costo, fra non
molto caduti in potere di qualenno di gunsti
piccoli tírnanetti in erba non sarete più ricono-
scíbili. La porpora del volto tondeggiante sarà
inquinata e sfregiata, i bei restiti di seta sgual-
citi o laceri; ora vi cascherà una Gamba,ora un

braccio, quando la mala vostra fortuna non ti
faccia tutto ad un tratto pericolare la testa!
Ed anco, io soggiungeva allora, che la parti-

colare mia tenerezza per le bambole ed i fan-
tocci a questo soltanto si doveva attribuire che,
cioè, io vedeva in essi un simbolo eloquente
della umanità, la quale gira e rigim non è altro
che una quantità sterminata di balocchiinbalia
di pochi fanciullil
Questo a un di presso io scrivera e stampava

un dieci anni fa, dopo i quali sebbene accades-
sero fatti strepitosi e icaspettati inbuonaparte
del mondo,1'amanità restò quella che era, i ba-
locchi balocchi, e i fanciulh più fanciulli che
snai. E se non fosse che non amo e non posso
andar per le lunghe, e se non fosse che a snoo.
eiolar la coroncina a modo e a verso e' ei sa.
rebbe da tirerai addosso il Snimondo, io potrei
provare luminosamente la verità delle mie as-

serzioni. E fora'anco solo che il volessi le prove
potrei raccoglierle, e sventuratamente in gran
copia, a casa nostra, senza scaparmi a rintrac-
ciarle per l'orbe terracqueo. Ma poinha non vo'
getta a pelarp, lasciamo star le cose come le
stanno e me‡tiamo la sogo che di gyesti giorni
la mia sensibilità è posta più che nel resto del-
l'anno a duro cimento, poichèaltrononsi vegge

nei fondacht della nostra città e nelle bacheche
eleganti che una mostra abbondantissima e sva-
riata dipulcinelli, diarlecchini, di bambole che
paion donne, di fantocci che dioono papò e
mammà sol che lor si prema la panois, o pian-
gono e ridono e cantano e girano gli occhi, e
fanno insomma tutte lebravureche soglion fare
i fantocci e le bambole di ciocia. E Ceppo è vi-
eino, e coi giocattoli da fanciulli che ei piovono
da ogni parte ecco venire in drappelli serrati
i panforti e i ricciarelli di Siena, i torroni e la
mostarda di Cremona, i panettoni di Milano,gli
zamponi di Modena, e le mille leccornie onde i
nostri palati si deliziano tanto da farci escla-
mare col poeta :

Ed ora, ventre mio, fatti expanns
per rimpinsarla gnchè ce n'entra di tanta gra-
zia di Dio.
E qui mi piacerebbe che alcuno mi spiegasse

come qualmente in tutte le solennità pubbliche
o private, religiose o civili, il menar della ma-

scella tenga sempre un granposto. Dagli eroi di
Omero chemangiavano i quarti di bore arrostiti
sulla bragia viva, alla più modesta ribotta dei
nostri contemporanei, i quali di eroismo goog
e'þrtpnãono, þ upa qeyle continuate di tiivole
imhandite, e di fiaschi vuotati. La pappatoria è

sempre stata, come si dice in linguaggio parla•
mentare, alPordine del giorno, ed io soggiungo
a quello paranco della notte.
Seguendo la cronologia delle solenni imban-

digioni e talvolta dei desinari e delle cene mode-
ste, si potrebbe tessere una storia universale
precisa come la piik precisa diquelle che siman,
dano per le stampe. Talchè ripensandoci sopra
io sarei quasi condotto a credere che certi fatti
a questo mondo che pure spandono gran ramo-
re, aguardarci bene addentro non son altro che
prete6ti per mangiare e bere.
Intanto che alanno mi sciolga 11 quesito pas-

samo, se va place, a trattare d'altro. Ed anzi-
tutto vo'che sappiate, se gia non vi è stato det.
to, che domenica scorsa la nascente Societa geo-
grafica italiana si adunava nella sala del Buon
Umore per udire 11 discorso del suo presidente
e formare il nuovo seggio stabile della Società
medesima.
Il discorso del commendatore Negri sotto i

cui auspici si può direche la Societaabbia avuto
vita ed incremento, fu un discorso all'inglese ;
il che si dice a cagione di lede. Come si suole
in Inghilterra, il signor Negri espose da prima
con suhiciente diffusione lo stato presente eco-
nomico della Società e rese conto minuto del

dare e dell'avere come non avrebbe fatto forse
il gerente più scrupoloso di un'impresa com-
merciale. Procedendo quindi nel suo discorso
egli noverò ad uno ad.uno i bisogni della So-
cietà, e le speranzepuranco , nel qual computo
noi auguriamo sinceramente che i primi non
siano troppi, e le seconde vengano dai fatti am-
piamente confermato. E lo auguriamo imperoc-
chè ci sembri la Società geografica impresa dem
gnissima di essere aiutata da quanti amano il
progredire della scienza e la gloria dellapaa
Alla quale più non basta lo sterile vanto d'aver
dato i natali a Colombo, a Marco Polo, a Piga-
fatta, a Vespucci, ma ha di mes,'ieri di procac.
ciarsi con opere savie e con fortunatiardimenti
la stima dei popoli t'ne on tempo le furono di-
scepoli, e la pusperità e la forza che ora le
mancame,
Noi non crediamo per certo che la Società

geografica anco fiorente basti da sola a sanare
le inolte e profonde nostre ferite, ma teniamo
per fermo che di molto bene ellapossa fare, e
più di molte accademie cha pure trovano ali,
mento in Italia sia essa meritevole di aiuto e
d'incremento. Alla fin fine non si tratta che di
20 franchi l'anno, emolti dovrebbero essere co-
loro i quali non guardando alla tenuità della
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BENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri il Senato, dopo alcune

comunicazioni d'afficio, fra cui quella di una
lettera del senatore Cialdini per chiedere la fa-
colta di fare alcune dichiarazioni relativamente
$1Pus1Hma es•iel ministeriola sur eni si A fiesafe

la prima seduta pubblica dopo le feste natalizie,
ha discusso ed adottato senza grave contesta-
zione a grande maggioranza di voti i seguenti
tre progetti di legge, i primi due colle modifica•
zioni proposte dai rispettivi uflici centrali ed il
terzo nei termini in cui venne approvato dalla
Camera deideputati:
1•Modificazioni al Regio decreto sulla costi-

tazione del sindacato dei mediatori presso le

Borse di commercio.
2•Estensione alle provincie venete, dell'Emi-

lia, delFUmbria, delle Marche, della Toscana e
delf1talia meridionale della legge 13 novembre
1859 nella parte concernento l'istruzione indu-
striale e professionale e il concorso delle pro-
vincie nelle spese di alcuni istituti.
8• Proroga dei termini per le nuove iscrizioni

e per le rinnovazioni d'ipoteca, di cui negli ar-
ticoli 37, 38 e 41 delle disposizioni transitorie
per l'attuazione del Codice civile.
Nella stessa tornata i ministri della guerra e

delle finanze hanno presentato con domanda di
urgenza due progetti di legge già adottati dalla
Camera elettiva concernenti l'uno la spesa ne-
cessaria per la trasformazione di armi portatili
e l'altro l'esercizio provvisorio del bilancio da-
ranto il prossimo mese di gennaio.

(1AlfERA DEI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri, dopo discussione alla

quale presero parte i deputati Ferraris, Roma-
no, Lazzaro, Pecile, Minervini, Sella, Valerio,
Halwerhi Rnnfedini 3falinna Di Revel Farina
Øsppellari, Fenzi, Salaris, Doda, Nervo, il mini-
stro delle finanze, il ministro della guerra, il

presidente del Consiglio e il relatore Martinelli,
ex approvò con Toti 230 favorevoli e 129 con-
trars]o schema di concernante l'esercizio
provvisorio dei bilanca 1868 durante ilprossimo
mese di gennaio

qumdila discussione intorno alle in-
dei deputatiMiceli, LaPorta e Villa

aso, in seguito a brevi discorsi del depu-
tato Pescetto e au presidente del Consiglio, si
passò a trattare degli ordini del giorno che fu-
rono proposti: due de' quali vennero svolti dai
deputati Urotti e Ferrarts.

Commissioni nominate n uffisi
della Camera dei fati.

Progetto di legge n' 126. - Autorizzazione
di una maggiore spesa per l'acquisto di un fab-
hricato in SalicetaSan Giuliano presso Modena.

Commissari:
Ufficio 1* Gigliacci - 2• Sandonnini - 3•

Amabile- 4• Zorzi- ö• Michelini- C'Paini
- 7• Martelli Bolognini- 8• Villa Pernice -
s•Berten.

Progetto di legge n• 188. - Autorizzazione
ai comuni di eccedere il massimodeidazi dicon.
sumo.

CommiESarÎ :
UfScio 1•0avalli - 2• Salvagnoli -S•8era-

Ani -- 4•....... - 50 Fossa- 6° Melchiorre -
7•Costamezzass-8'Puccioni-9•RicciGio-
vanm.

MINISTERO DELLA MARINA.
DIES2ENS ESIERALE DEL PERSONALE E SERVIElO

MILITAREMARITTIMO.

Notincansa.
Si prevengono gl'infrascritti dottori in medi-

cina e chirurgia cheessendosi riconosciute rego-
lari le rispettive dimande, si è dalMinistero dis-
posto per la loro ammissione agli esami di
concorso cheavrannoprincipio nella città diGe-
mova e Napoli nei giorni qui appresso notati
per n•12 posti di medico di corvetta di 2 cl.
nel Corpo sanitario della Regia marina, coll'in-
dicazione del dipartimento marittimo in cui
chiesero di subire un tale esperimento.

1' Dipartimento marittimo (Genova)
(7 gennaio 1868).

Bogino Cipriano, Ruña Emilio, Marrè Ca-
millo.

2 Dipartimento marittimo (Napola)
(3 febbraio 1868).

Capece Giovanni, Oxfani Alfonso, Macchia
Pantaleo, Balinaci Rinaldo, Nanni Florindo,
Sgambati Eugenio, Quinto Francesco, Accardi
Francesco, Janigro Alfonso, Tufarelli Belisario,
Rotondaro Vincenzo.

Firenze, li 18 dicembre 1867.
R Dirsuore Generale
E. Dr Baccazrrr.

somma, accorressero volonterosi a dare il loro
nome e la Ïoro operaall'incipiente Società.
Poichè la sala del Buon Umore è come suol

dirsi bocca e maso colla Galleria delle pietre
dure e l'Accademia delle belle arti, ci sia con-
eesso, uscendo da essa, addentrarci alquanto
nell'una þarte e nell'altra dell'edifizio.- Dove,
parlo della sala terrena della Galleria, oltre ai
bellissimi saggidilavori a mosaico, si ammirava

appunto di questi giorni una bellissima giova-
nettapienadivitsedifreschezza, la quale, come
appariva trasportatada sentimenti tutt'altro che

celesti, così mostrava ad evídenza negli atti e
nel sembiante e in tutta la bella persona non

essere il pudore la dote sua precipua. Questa
vaghissima creatura non è vestita d'osaa e di

polpe, ma ò dovata alla fantasia dello scultore

Pandiani di Muano che la scolpiva in marmo, e
alla liberalità di un gentiluomo inglese, il sig.
Stibbert, che ad esso scultore la commetteva

per decorarne una sala della sua villa. La gio-
vanetta della quale parliamo è destinata a rap-

presentare l'estasi d'un sogno d'amore, pensiero
forse troppo vago ed astratto per servire all'e-

videnza che si richiede nell'arte scultoria. Ad

ogni modo se non rappresenta per l'appunto
questo, o se è da desiderare da qualcuno (che
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Tame gallane di 415 i privati
Tame Valore
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Proventi ANNOTAZiONI
Per dispacel Per dispacci ' Per dispacci Per dispacci spediti
spediti transitati C IPARTigENTI seamþiati

governativi

ad ufici saue linee Torm
'

GRAFIG
fra ufBd al Topr.x

rymenta
Mgia

dello Stato dello Stato dello Staig El

2 8 4 5 6 7 8 9 10 ff 12

Austrisen. . . . . . 29,100 60 3,127,95 82,288 55 Bari
. . . . . . .

59,520 15 3,119 15 51,639 10 3f,341 W 1,918 08 a I proventi eventuali danno alla ine del-

Francesq. . . . . . 83,803 65 72,575 35 156,379 * Bologna . , , . . . 44,973 95 7,910 40 52,914 35 14,865 5E i,8i9 il a
f a

Ottomana . . . . . 4,814 50 33,304 50 38,149 • Cagliari . . . . . .
14,239 64 1,451 25 15,890 85 12,568 48 i7 a a toona a diversi monicipi pagare ll eomple-

Romana . . . . . . 8,753 a 5,890 05 14,643 0E Fironn
. . . . . . 80,149 42 26,701 94 101,851 36 33,465 20 19.581 56 157,0&& 3E m somma Guarentiladi proventi

Svizzera . . . . . . 9,026 20 933 a 9,959 20 Milano.
. . . . . . 5f,$96 20 19,60i 80 71,498 e 10,741 90 915 5( 25 AC

Soeletà Mediterranean
Extension

. . . . . 2,888 a 46,704 a 49,592 * Napg . . . . . . . 76,374 67 19,628 03 96,002 70 35,980 10 48& it 195 GC La somma deUe colonne i', 8' e 10', lequali
Società Ferr. Alta Italia 11,818 70 2,306 31 14,125 01 Palermo . . .

. . . 80.889 g 10,401 56 90,794 02 90,296 3C 226 63 33 a

Id. Meridionali . 3,180 70 215 50 3,396 20 Reggio. . . . . . . 30,740 10 750 50 3tA90 60 33,159 50 a e ik. . . . . . . . . L. 8,023,009 TO
id. Romane

. . 946 75 183 e 1,129 75 Torino. . . . . . . 69,123 98 32,952 04 102,076 92 11,962 80 2,896 52 727 a
ed è di . . . . . . . » 17689 18
minore de!!a corrispondente

Id. Vittorio Em. f,t32 30 43 50 1,175 8C Venezia . . . . . . 46,335 15 12,453 75 58,788 90 6,059 90 1,035 94 entrata del 1866, la qualè
in di . .

. . . . . . L. 3,024,W8 97

Tot:sle
. . . 155,554 40 165,283 16 320,837 56 585,742 72 133,001 32 ß78,747 04 280,424 03 28,924 50 158,026 32

Somma del i* e2· trim. 298.138 80 320,421 37 618,560 17 1,089,272 23 253,268 84 1,342,561 07 149,915 54 83,399 45 359,446 10

Totall . . . 453,693 29 485,708 53 939,397 73 1,635,014 95 386,273 16 2,021,288 fi 750,369 57 02,323 9; 497,472 45

i e che sono percio coashierse come I
debitrick terso di esa ad

DIREIONE GENERALE DEL BERITO PUBBLI€0 SE REMO D1TAI.II.
Conformemente alle diàposizioni degli articoli 81 della legge 10 Inglio 186Ï e 47 del Regio de-

creto 28 stesso meseed anno·
Si notifica che i titolari de'lle sottodesignate rendite, allegan '

la perdita dei corrispondenti
certificati d5scrizione, hanno ricorso a quest'Amministranone, chè, prerÌe le formalità pre-
scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si difEda pertanto chiunque possa averviinteresse, che, sei m

' dopo la prima pubblicazione
del presente avviso, qualoram questo termine non vi siano sta opposizioni si nlascieranno i
nuovi certificati.

CATBGORIA naziozz

DER. DENTIO
DITESTAZIONE RENDITA

. r.a -morra

Consolidato5p.0g0 32910 Tricerl notaio Carlo Giuseppe, del vlyente Giacomo,
domicillato in Trino

. . . . . . . .
f
. . .

L. 80 m Torino
(Annotata d'ipoteca).

• 64514 De-Lieto Casimiro fu Antonio, demielliato in Napoli. • 20 • Napoli
(&nnotata d'ipoteca).

Consolidato3p.0tg 9417 Villiams Trotman Elisa fu Thomas, in età pupillare,
rappresentata dal suo tutore Vincenzo Casma, do-
maailiata in Firense . . . . . . . . . . .

• 162 :

Cer116eato di d Ito
g dea

=-im•m 285 Malvano Salomon fu Abram, domieiilato in Torino .
• 80 e Torino

del TI maggio 1838.

Torino, f* ottobre 18ô7.
Il Direnere Generale
P. MANCARDI.

R Segretario deNa Direzione Generale
G. Cumrour.r.o.

g@gWRI1IE ggggšmm giudicare rigorosamente un funzionario che ò
costretto da un sistema vizioso a prendersela

INGHILTERRA. --- Si legge nel Dpily T&.. con una potenzaestera quando si rivolgeai suoi
A compatriotti. Ci basterà di fare osservare che

grËp idente degli Stati Uniti non dice più altri rappotti per aanto riguardalaGrande
di quello che già saperamo rigaardo ai reclami

.

tAgna non vi è n la di ostile nel messag-

per l'Alabama. Parla delle perdite fatte subire yo e che le lotte intestine dellannione chesono
al commercio asoericano dalle navi inglesi. Noi à punto culminante del discorso del magistrato

2 ."2 "dm e l a o i e menos chper I

di Stato americano, non er fermeremo sulle sue dielnarata disposts ad affrettare con tutto il
espressioni, benchèilsignorJohnsonnon debba suo potere.
ignorare che in ciroostanze ordinarie nulla po-
trebbe giustificarle. Trattare gli atti dell'Ala- - Londra, 19 dicembre :
bama e delle nasi obe erano con quella armate Da un documento trovato a Wolverhampton
in corsa come depredazioni degli Inglesi è lo pare che si possa desumere chei feniani aveva-
stesso che dare all'intera questione le propor- no progettato diassalire simultaneamente tutti
zioni di una disputa. Ricordiamo al presidente i depositi d'armi in tutte le città d'Inghilterra,
che il punto della responsabilita morale non & La giustizia informa.
stato ancora regolatoeche se anche fosse stato R signor Enrico iltarCIEB ÒBOmiBB¾O iBPOÊŠOTO
deciso contro l'Inghilterra, le conseguenze di superioradel Ministero della guerra col titolo
una ne enza commessa senza intenzione, per di sottosegretario.Riisses dice che quellano-
ri o alla verità non potrebbero mettersi minaè ilprindpia diuna rifornia che tende så
nella stessa categoria delle depredazioni eserci- operare delle economie nelFamministrazione
tatevolontariamente. Ma non abbiamo idea di dell'esercito.

Dublino, 18 dicembre.
Martin, presidente, Waters e Lalor, segretari

del Comitato orw•niw•tore delPultima proces-
sione feniaSB GORO StBŠÎ ÉlOTatÎ COÎpeTOÎl di EG-

ziom offerte sono state accettate.

-11DatTy telegrapA ha da Dublino:
Qui vi è Agta una manifestazionepnerale di

orrore tra il popolo contro la diabohca impresa
(li Çlerkenwall. I corriçpondenti da Londra deigiornali di Diablinomamlestano grin timoreche
queste ripeinte violenze dei feniani e tanto
atroca produrrpuno un sentimento antifaniano
wirissimo in Iughilterra che sara daunumasimo
ai molti miseri Irlandesi dei due sessi che s'in-
gegnano per procacciarsi da vivere tis noi.
utova sperare chè codesti sentimenti non sa-
ranno incoraggiati, lo che sarebbe manifestain-
ginatisia per la grande maggioranza del popolo
frlandese, che vede con errore e raccapnemo

si orrexidi delitti. Anche i Teniani
o rzmpiangereprofondamentePaccadutó,

Freeman's «To della e arrenda vÌol
len opera snaniani che di nömini

Cork Reporter si duole che il inni.niumn
stampi miä alaónhia indelebile sul nome irlan-
dese e dicer che Fultimo fatto «riempie fino al
colmodimiseria edi degradazione lo sfortunato
paese, egridannato ad averedgli cosl traviati e
codardi.• Niuna provocazione, niana circo-
stanza chepossiamo concepire, giova apalliare
siEatte atrocità. Uontini che sagrificano la vita
umana in tal modo debbono essere reputati ne•
miei della umans società. Parlare di patriot-
tismo rispetto a codesti immani e cruenti fatti
è un prostituire in modo ridicolo e órrido il vo-
esbolo. È un delitto ofribile e temiamo chere-
chi gran danno agli interessi di questo paese, e
i miserabili codardi che lo commiserovanno an•
noverati fra i nostri piik crudeli nomini .
- Le deposizioni fatte ieri dinanzi alcoroner

nelPinchiesta che ò stata fatta sul corpò di ali
enne vittime deRo spaventevole di
(Ilérkenwell, hanno delle istruttive
per molti riãÿetti. Là enorëità delitto fa
meraviglia e lä anknieri cón eni ð stato com-
messo, ma si veda anche che poteva essere im-
pedito. Le autorità avevaao avate adigie infor-
mazioni en quanto doreys accadere.
Un testimone ha detto che si poterá impe-

dire la esplosione se un uomo della polizia, che
ve leva quelló che avveniva, avesse dimostrato
maggiore attività. Ifa il misero ha pagato a
caro prezzo la sua indiferenza se è Tero che sia

Temente ferito peresserepresenteal-

I costabili che sono stati sembra
che abbiano dato prova di moltà di
molto coraggio ed e árrestà:ido gli di-
vidui che sono in grigione. Pownall, esperto
della contea ò•statoniterrogatosällanatura dei
danni engionati dalla esplosione.
L'ispettore Po itet, ché era sui luoghi subito

dopo la eiplosioiie, disse che Yödere era quello
della polvere da cannone; egli pensa che il ba-
rile cEe fu incendiato fosse grande come una
botte diB6 galloni. L'inchiests a stata aggior-
nata. (Eveniirý ßtar)
FRAnca. - Si nel JIfémorial dirla•

maligûe in data di 19 dicembre:
saagno in grado di co ciò che abbia-

mogetto nel nostro ultimô ninnero riguardo ad
tifia riunione dei delle grandi go-
tenze accreditati La riunione di ena si
tratta e che si terrebbe MinistBEO A OSË0Ei
avrebbe per oggetto di constatare se ultimi
avvenimenti hanno resa impossibile Confe-
rénza pro e nel caso contrario, di de-
darke, o¡iihioni che slanamhiarebbero in
quest'occasione fra,irappresentanti di Francia,
d'Inghilterra, diPrussiae di Russia, le basi ¡ièr
uno scioglimënto dèlla queitione romana.
La riunione di cui parliamo deŸe avvenire

senza ritaido.
Paussia. - I?Eauas pitbblica i seguenti te-

logrammi:
Berlinð, 18 dicembre.

Si legge nella Corrispondensa provinciale:
Si spera che le irattative riguardo allo Schle.

swig settentrionale, trattative interrotte per le
delsign r saade che sierarecato a

fran nir riprese al to nestobd'i¢ .
matico sul pnnolpto dell'anno nuovo.
La rappresentanza diplomatica della Confe-

derazione del Nord verra orgni-fafra breve.
I rappresentanti attuali deBa Prussis verrannä
accreditati in qualità diambasciatori della Con-
federazione det Nord. Ik modißcazioni relative

akti to argomento vennero gi4in parte intro-

Berlino, 18 dicembre.
La Osmera dei Bignori ha respinto con 42

voti contre 83 un progetto .di legge inteso a
fondere il tribunale supreme colla pr)ma Corte

deideputatËha proceduto alla ele-
zione de1Puflicio di presidenza. Vennero rieletti
gli ankehi membri. Seguira senza ritardo la ve-
rißca dei poteri.

Koenigsberg, 19 dicembre.
Al secondo giro di.scretinio che ebbe luogo a

Koenigeberg il generale Vogel de Falkenstein
venne rieletto con 5911 voti contr9 4832 dati al
suo concorrente, barone Slovekbdel del partito
Progressista,

non ricorda d'avere ammirato la Venere de'
Medici, PËrmafrodita é laTänerediTiiinno) cha
questo pensiero chiaramente non si rilevi nelPo-
pera dell'artista lombardo, è certissimo che la
statuaè assai bene modellata, e, meno forse il
braccio sinistro, con naturalezza atteggiata.
Ma a questo proposito non poesiamo a meno

di fare un altro quesito al lettore. E come va,
gli chiederemo, che certecosesi posson farenon
solo, ma sono commenilate ed ammirato in
marmo ed in musica che non sarebbero compor-
tate in prosa e nella realtà della vita? Come va
che molte signorine accorrevano di que6ti giOr•
ni attorno alla statua del Pandiani; (forse rapi-
te in estasi un cotal poco somigliante a quella
di cui parliamo) e la mimvamo da tutti i lati,
sebbone per riservatezza e pudicizia elleno fos-
sero tali da farsi scrupolo di abbassare di una
lines l'secollatura del vestito succiato?Narrano
delle signorine di Mileto, le quali vissero molti
secoli fa, che mal comportando per eccessivo

pudore di mostrare le riposte bellezze agli sposi
futuri, si toglievano coraggiosamente la vita,
prima di essere impalmate. E il male essendosi

propagato così che minacciava di spopolare la
terra, ad arrestarlo, i maggiorenti della città ri-
corsere a un espediente che fu come uns man

Santa. E' fecero sapere,adunque che apanire in
quelle fanciulle il delitto di recidere violente-
mente di per se stesse lo stame della vita, sa-
rebbero dopo morte esposte nude dinanzi alla
loro casa. D'allora inpoi nonsiparlò più di mo-
rire; e quelle gentili preferirono puredi farsi ve-
dere da uno solo e da vive, ad essere spettacolo
oscono di tutti in morte. Ai giorni nostri per
quanto la moralità pubblica sia grande, e la pu-
dicizia nelle donnegrandissima, dubitiamo forte
se si potessero rinnovate sitatte dimostrazioni;
nè lo vorremmo. Ad ogni modo ci piace di ve-
dere come la civiltà dei tempi abbia trovato il
bandolo di rendere conciliabili cose che fmo ad
ora non pareva possibiledi conciliare.
E con questo confortoinelPanima passiamo

alla ßoave melanconia, altra astrattezza che ci
regalava il pennello del signor Sorbi. Che noi
non siamo amici nelle arti rappresentative delle
allegorie e delle astrattezze, Pabbiamo detto
altre velte, e ne abbiam chiarite le ragioni. Sic-
comeora non è mestieri riandarle, tan*opiikche
lasciando stare il soggetto, anzi socettandolo
qual ò, si può ricercare egnalmente como esso

BÎB StB$O trattato, ecoteil pensiero abbia preso
forma sotto il pennello dell'artista. Nel far ciò
cominnieremo da dire il signor Sorbi essere ar.

tista che sa il fatto suo, e che alcuna parte del
suo quadro è trattata magistralmente. Noi ab.
biamo veduto, a mo' d'esempio, assai rars-
mente un'aria così calda, e pura, e trasparente
qualè quella onde si forma il fondo del dipinto
del signor Borbi. Talchè il riguardante am-
mirato e deliziato ad un tempo per tanta bel-
lessa e tanta quiete della natura, prova vivo
rincrescimento che una terrazza importuna ta•
gliataa sghimbesciopropriosuldavantidella telk
gli tolga di vedere tutto il paese circostante;che
bellissimo di per se stesso, essendo quello onde
Firenze s'adorna dalla parte di San Aliniato, sa-
rebbe riuscito un paradiso meroa il pennello del
signor Borbi. E questo sta benissimo. Ciò che
non ci va a sangue, ed egli che è giovine d'inge-
gno non s'avrà a male della nostra franchezza,
sono le due figure sedute a disagio sulla stretta
panchina della terrassa, le quali costituiscono
esse sole la parte principale del dipinto e deb-
bono rappresentare la soave nyelageogia. È un

uomo ventito all'antica che sentbra accompagni
11canto col mandolino a una doque glovane,
la quale sembra usoits di recenteinformità e gli
6iede accanto allangolo estremo della terrazza.
Orbene: a noi sembra che se v'è melanconia su
que'volti, del che dubitiamo, nonv'èpanta soa-

Tita; e il cavaliere, indspecie, a-ben lungi dal-
l'esprimere alcun sentimento gentile..,,
.

Con ciò nÑns'intendonimenomarequeipregi
d'esecuzione che pure non mancano in quelle
due figure, e che confermano il giudizio favore-
vole da me pre ki perizia artistica del
signor Serbi.
E qui,per que volta faremmo sosta se non

ci paresse"urbanitã dovefosa per noi mandare
un saluto ed un augurio af Je‡tori benevoli al
finire dell'anno. Oganno di noi selo trova sulla
groppa ad accrescere di uno il novera dei paa-
sati; per taluno il peso sarà incomportevole, per
taluno follerabile, per altri neppure avvertito, e
con questi ci rallegriamo di eqare. lifa per ‡atti
egnalmente si a fatto un passo di pia very
meta inevitabile eP T½ clie non appaia
anco per chi potesse campare gli anni di Matu-
salemme. E pationsa aquesto nitovo passo se£4589 40540 su un terreno sparso di rose, ma....»
Basta, mi sono proposWdi mandare an saluto
ed un angario, e sto per matarli in una gere,miade, dallagnale il cielo ci salvi, scampi, e li,beri, amen.

ARTURO



G: ZZE|TTA BTInfAuf DEL REGNO p'ITA da

Is camera si è proregata dal 21 dicembre al
7 gennaio.
AvsTau.-R Mémorial diplomatigue scrive

quanto segue:
Collapromulgazione deRe leggiorganiche del-

limperatore d'Austria coincideranno la forma-
zione del Ministero cialeitano e nel tempo stesso
la costituzione definitiva del Ministero deR'Im-
pero.
B ° °

Carlo d'Anesperg, presidente della
Camerader Signoriche dapprima avera consen-
tito ad accettare la pr..sa•nra del Ministero
ri•lnitann, preferisce maatenero lasuaposigene
attuale esperanuscire y'iu che ut3e si paese di

che mettendosi aus testa del Gahmetl¡o.
me il berone diBeust nella sua nalità di

cancelliere dellimpero non può prestedere il
Ministero ciminitran, il conte diTaaffe che dirige
in questo momento il dipartunento geB'interno
diverrà capo del nuovo Gabinetto.
Perciò che spetta al Ministere dellSapero,

abbiamo gik in altre occasioni fatto esserrare
che esso avra finearico di trattaregli affari co•
mani alle due metà dell'Impero, ponendosi in
relazione coi delegati che le presiedono.
- Telegrafsno al Cittadino da Vienna, 18:
Si sollecitano le pratiche per la formazione

del nuovo Ministero cialeitano, assai probabil-
mente da nominarsi colla pubblicazione della
iinöin ' neentro questa istmnan.
Le obstituzionali entreranno subito in

attività loro pubblicazione, dacchè ilrels-
- tivo dygno dilegge, accettato dalle Camere dei
deputati, verta pure accettato da quella dei Si-
gnori.
- Si ha da Prsgs, 16 dicembre:
A L si sente, ð'Iri coiiõ nninquimienna

di po a contro parecchie associazioni segrete,
che diconai esistere fra gli Czechi.

R delle e REGGGBt BGÎ•
rodferna seduta da CameLon$ d putan du
progetti di per estendere ad altri tremesi
la facoltà im ta al governo di riscuotere le
imposie e per restituire le tasse e di
consumo sullo zucchero e sugli destinati
alfesportazione. Ambi i di legge ver-
raun0 rimeS8i SIIS Û0mEusilone di finann per
la disonsaione preliminnm. La legge sul debito

là legge silla lega doganale e commerciale. 01-
tre aue modificazioni proposte dal Comitato
centrale, ñe furono lettealcunedinuove, che fa-
rono deposte oggi sul tavolo della Camera per
parte del ministro del commercio, e che sono
conformi a queBe eseguite inVienna.La discus-
sione generale venne aperta dal ministro del
commercio, il quale espose i Tantaggi del pro-
geæn di legge sull'alleanza doganaEe commar-
-- Ieri ebbe luogoaPest, döpo cinque giorni,

a chiusura della Conferenza delprotestanti del-
l'Unghersa e daDaTransilvania. Scopo di questa
erache la Ûhiesa riformata estera5550 i 6n0i de•
siderii intorno alle questioni soolastiche e reli-
giose prima che vengano presentatealla legisla-
tura. N'era presidente il conte Nicolò Vay.
Fu deliberato :
1) Che non vi sia una legge speciale perogni

confessione, ma una legge generale di religione;
2) Che la religione non formi motivo di pri-

yllegi di singoli;
3) Che di diritti, pronunciatanelfart. 20 del1848,si Gabba esten·

dere a tutte le conf oni;
4) Che spetuaEs Chiesa l'autonomia rimpetto

allo Stato, e non ti allo Stato che la supe-
riore ispasrono a la scolastion.
Fa deliberato sa basi liberalianche in-

torno alle del qambiamento di reli-
gione, d nii misti e della ýrocedura di
separazione. La di&one sulle scuole e sulla
loro dotazione datmezzi dello Stato fa aggior-
mats fino ad una puovapan che avrà luogo
fra breve tempo.
- E da Zagabria, 16 dicembre:
Dal pomeriggio di ieri sventolarano qui ban-

diere nazionab su cui sta scritto : « Evviva l'a-
aione all'U erial » BPartito unionista so-
ments continuamente dí ceritinais dipersone.
WURTENBERG. -- Alla Camera dei deputati

di Stoccards vennepresentato il 18 dicembre un
tto di legge,,xelativo alle elezioni per R

. ento doganala Il progetto propone la
formazione di circoser)qoal d 00,000 amme.
ExxvrA. - Scrivono da Belgrado, 7 dicem·

hre, all'Hases:
R telegrafo ha annunziata ultimamente una

dichiaranone del Governo serbo e la risposta a
certe asserrioni della stamps tedeses, inserite
nel foglio ufEciale di Belgrado 7 dicembre.
Ecco, in aziense, il testodi questo importante

documento:
Da vari giorni, corrispondenze o telegrammi

pubblicati da alcuni giornali esteri, denunziano
nellä Bervia dei vasti preparativa militari che
avverrebbero ad istiganone à sòtto l'influenza
deBaRussia e farebberocrederea prossime osti-
lità in Oriente.
Secondo le medesime corrispondense, il Go-

Terno serbo avrebbe contratto un prestito alla
stero; avrebbe declinate le olFerte di mediazione
dell'Inghilterra, essendo già state accettate
anelle della Enssia; finalmente il cambiamento
del ministro degli esteri a Belgrado dovrebbe
gttriþgirsi alla influeriza resp, mentre altri al
Zetrarzoblab retano in un senso faro

No#i;iocoal contråddittoriapropagate le une
pet ignoranza, lo altre deliberatamente essendo
adatte a sconcertare gh sparzgi, il Governo, per
ananto dipende dalni, crede dorer suodi disper.
dere, con una diabiargione categorica, le nabi
con cui si tegta di oscuraro la Eitpaziate poli-
gles del paese.
Ja notizia del prestito a prestamente inven.

gg, Quanto alla medissione dell'Inghilterranoi
non abbianic avata occasione di dealinarla per
la ragione ebe anesta potenza al pari dellaRus-
sianon poteva Indirizarci enon ci ha indiriz-
r.ata alenna proposta di questo gegre. In questo
momento non sa fanno nella Berna prepgrativi
militari di nessun genere dien; 14 'farchiapossa
añombrarai.
Se ad onta di ciò alcuni spiriti sotto il colpo

di apprensioni infondate interpretano in un

senso mmaccioso per la Porta lo sviluppo rego-
lare del nostro sistema di difesa nazionale lacui
istituzione risale già a varii anni addietro, noi
non ci incaricheremo dirassicurareguesti aller-

misti; ilseguito degli avvenimenti mostrera a
loro errore.
Quanto aBe inaiorie ed alle ini=•min che al-

cani giornali proagano alla Servia noi non sa-
premmo commuovercene. Esse non torranno
che la Servia continui invariann=nonin ad ado-
perarsi per il suo scopo, queBo del consolids-
mento della sua esistenzy
R Governo del non sa lassera sviare

da alenni estaca " e' alcune miñaccio di
quanto egli considers in un tempo come l'eser-
cino di un diritto legittimo ed il compimentodi
un sacro dovere verso il paese.
Egavi lierseverera tanto piik in quanto, se-

condo la sua opinione,1e questioni che potreb-
bero insorgere tra lui e la Porta ottomans,
rientrano tutte nel circolo dellapolitics interna
delFOriente e possono e sempre venir
sciolte senza attentare delFImpero
o**n-=a e quindi senza perla pace di
Europa.
Nessuna influenza esters per guanto la si

supponga potente in Serviapotra far deviare il
Governo dalla linea di condotta cheegli è riso-
luto di °

eche gli ò tracciata dil bisogno
di pro ere agli interessi vitali del suo paese.
Invano si fa di tutto dimostrare ogm suo
atto come un efetto attiva preponderanza
russa a Belgrado, pericolosa per ii. anant••i-
mento della pace europea.
Per mostrareTITobo välore di queste asser-

zioni bastera notare cheesse ern•••=o dallime-

che egliha soiiiiorãiito a qife mflue
ad essa deresi attribuire la nomina del suo suo-

assore.

SPAGNA. - La Geere#a di Madrid pub-
blica la listadellesottoserisioni per rzmedtare
ai disastri diPorto-Rico e delleFihype. R Re
vi figura peruna somma di 25 mila piastre.
BELGIo.- Da BruxeDes, 18 dicembre, tele-

grafano:
La relazione deDs sezione centrale sul pro-geito di riorganirr•rinäißell'armsta venne de·

posto alla Camera. Essa conchiude pel manteni-
mento provvporio del contingente attuale.

NOTIZIE E FATTI DIVERSI
Domenica scorsa un gentlie invitoafobismava a.d

assistere alla solenne distribuzione dei premil perl'anno soolasUoo 1867 nel R. ooUegio-Ilaeo Cleognini
a Prato. Tene-mo lieti e rioonosonati lynvito, 11
quale ci prometteva una geniale festa e parenehfa
ore trascorse nella riva e conforterole atmosfera
della glorine-a,e ildoleeriehiamo,diremmo,allepiù
pure e più sablette impreshlani della nostravita, la
allegra ed operosa vita deUo secolaro, le gloranill
baldanse, le prime lotiq e i primi indimenticabili
trioni. Cheochè nedicano oertan1 che syntitolano
nomini serli, lo spettaoolo di questo Blovige mondo
del collegio, nell'angla, nell'orgasmo, nelle giole di
queste prime prove, ettrae e ricrea l'animo che si
riposae rinfranea in queB'aura di lichiettessa e di
verità. Quelle soavi parole del Maestro del Vangelo:
Sinite parentos ossire ed me, al suonarono sempre
oome la preghieradiehl spossatodalle amare e ipo•
crite ttecogli uomini, ama ciroondarsi della sana
para atmosfera tiella glowinessa per ritemprarril'animo e gli aŒetti.
Nè eravamo soli a pensare ooal, chè l'ampia sala

del collegio era angusta alla folla aceorsaaUs lieta
festa. Presieders l'onorevole sindaco di Prato; facd-
Tano coronaprofessori,magistrati, unielali dell'eser-
eito e numerosa sahlers di signore.
H professoredi whl.lin• dott. Artimini disse

ciò che diremmo B ilisoorso d'apertura, nel cinale
molto opportunamente svolse Jiavilssimi puestti di
minassione. Vorremmo che ja siemoria e pió lo spa-slo ei consentisier breve sea-
Jisi,poiaveroonistonedir1):e molte esapienti
cose¶ette suis danni di one falsa, vi-
stata d'errori e pregiudizi isti aße nelle fa-
miglie, quasiper vezza suoi a' fancinill;
sliihe pol Popera più ardan e innga'de'maestri
debba esser quella non di insegnare, madi appren- a

dere ni giovinetda disimparare gli errori de'qualifurono imborati- e sorente sensaeffetto I Omadri,
solamava con feMaissima inspirazione l'egregio pro-fessore, fate che l'opera che ci venite a chiedere
sia non la negazioneyma la *==ff==-in=• dell'inaw
gnamento rostroa
N dimtiore del oollegio e degli studi signai Olu-

ileppe Merzario, che era vants pure B titolo di rap-
presenfanie della e si Parlamento, espose elõchediremmela/ --moralee latellettuale del
collegio, e i genitori dei giovinetti afidati alla saa
veramentepaterns sollegitudinedovetteroessere ben
lieti d'udiredalle sue tablira ehe nel deplorato nau-
fragio di un pl gran numerodi gioyani nel trascorso
anno presentatist isti esalpi della licenza lineale, il
sollegio Cleognint non ebbe a lamentar la perdita
disoi uno de'suoi allievi: inaturae vantoche sola-

quell'istitr,to pn# ¶ra gaan‡l sono in
11trptieni-enio letterario foral porella prova del-fottimo e sapiente e patriottico indirizzo dato agli

stadl ede' buoni risultatit fra i Tarli componimenti
letteráli reeltati dagliallievi molti rlsoussero ana.
nimI applausi e ne erano meritspoli.
Chinderemo qqasti qanni eolfeloquenza delle sifre:

11 collegio Ciaognini norera ora 185slunni convenuti
da‡utte le provionie d'Italisi appare oltre a 40 do.
smnde d'ammessione dovetteto essere respinte,
-- Bulla proposta del consigliere Barsanti il Con-

siglio comunaledi ¶frenas approfara, nell'adunanas
di ieri l'altros 11 seguenta prospetto numerloo deBa
popolaziosa compresa in ¶aesto comune avanti a
dolio lanuova circoserisione territoriale avvenuta in
ordineal R. decreto del 26 Iqgtio 1865,oon la indica -
siono della quantità disgregata dagli altrl comuni.
Unustinesionedel comune, Fireare.
opojasfo4eépanti lansosa circoqcridone, ff4,363.

Indicazions degli aum¢agt.
DA Bagno i llipoli . . . . . . . 3172
Da Fiesole

. . . . . . . . . . 5070
Dal Galluzzo . . . . . . . . . 2235
pal Pell Brino . . . . . . . . . 80 -

Da Rovessano . . . . . . . . . 8551
Da fulgnals . . . . . . . . . . 7627

- Leggest nel Blarnale di Vercelli il Vessillo della
gbertà:
Il signor Antonio Antis, agente della nobli essa di

San Germano di Marsh (Oànatesi), dopo aver sta-
dista nelle più intime s** pArti la combinazione
meccanica phe regga il moto e l'agione dei nuovi
brillatoi da riso e da grano, entrbin pensierodi vol-
gere la stessa macchina a spanocchiare la maliga e
tanto viei adoperô ahe, medisate l'aggingts di un
ordigno, trotò inône il segreto di batterne ben 250
sgochi in 24 ore.

È. co-e ognun vede, unodei pia feMel ed utill tro-
Tati dell'appUcazione moderps a santaggio della no•
straagricoltura. - Quanto riippsalo di tempo e di
faticheedispeset
-11 Giornale di Roma (el 24;anansia lamortedel

cardinale Ginsoppe UgoUni, primodiacono di S. Ma-
ria Lath arrenuta in Roma 11 giorno IDBBBEL

attei nellaprelatura ricargueda papa 0regorio1VI,
1112 febbraio 1838, leporporsoo11a disconiadiS. Ma-
rla in Cosmediach¢ritanno I apamen4a suorchè,
come diacono, pass6 a quella di S. liarla in

- Leggesi nel Journal des D/6ets ehe tra i più ri-
hwanti sequisti ghe ha fatto testò Hdipartimento
deHe Medagile prepso laBA11oteen imperiale trovasi
una monetad'oro del re delkBattriana Encratido,
pezzo di initissima e assal ben conser-
Tato, pesanìe 170 grammi e per lasaadimen-
slone unicae per rimportansa prendeanpo-
sto -•!nn•In fra le medaille le più predase deHe
colladoni d'Europa.

- Bacconta la Correspond¢ncia de Espas che una
principessa, engina germans del boy, ha testò spo-
sato aTunisi uno del pla riecht mori di queus reg-
ganza. La sposa chiamasi LeMa e lo sposoAbd-Allah-

di beUessa e Abd-Allahan superbo giovane Ma nó H
matrimonio, ah la bellessa dei eentraenti non hanno
galla di singolare; sono inrene singolarissimi I re•
gali di nouse ehe lo sposo fece aHa sposa. Egli ladio-
de fra altre cose di molto valore, la chiave deUsessa
öhe idi lui antenati possederano a Cordova, brao-
elaletti, anelli e oreeabini stati fabbriesti neB'opa-
lenta Granata sotto il n di Muley-Hassen, eso-
praltattö ini año di big ¯d! ini deuà sue avole
che era cristiana. Abd-Allah discende, eome si vede,
dal)Iori che furono amenlati dilipaßnadoþo la non-
qalsta di Granata. LeBacustodirà come deposito tall
oggettiper trasmettertipoi s'suoi igliuolL
- Il di mento delle dogane a Pietroburgo ha

Tavoisdel commercio esternodella Russis
coi paesi dell'Europsnel 1866. Ricarismo da tale pub-
blicazione le seguenti affra:
R totale dagli scambi deB1mpero ao! paesi del-

I'Europa, importatione ed esportazione unite, 6 so-
Uto a 381,622,679 rubli, vale adire a 49,323,119 rubli
più ehe nel 1865.

11 walore dett'esportazione à rappresentato daBa
cifradi20i,049,47f rublo, quaß6,tif,28|In Fin-
landia; e ll valore deH1mpo eërappresentaW
da 180,573,208 rabH, dei quait 2,897,003 per la Fin-
landia.
Quindi comparatiramente aB'anno 1865 un au-

mento 419,726,002 rubli sull'esportazione, e ditabli
39,597,117 soulmportazione. e

I talorimetalBolesportatisil'estero In monete e la
verghe hanno iagginnto la aika di 25,826,753 rubli
contró 18,924,335 rubli nel 1885. Onindi un amdento
di 4,992,4(8 rubH.
L'imporgazionedel numerarlo in d12,372,582 rabli,

vale a dire minore di 638,851 rublodell'anno pues-
dente, nel goale trovasi rappresentata da3þ20,933
rubli.
Le dette Tavole danno anohe le cifre comparative

degli ultimidieci anni. Ci Umitismo,a dimostrazione
del progressodel commerclodaternazionale russo, a
riprodurre qa!le cifre del primo anno coinparativo,
clob u 185ð.
In quest'anno adunque l'esportazione dellaBassla

era rappresentata dalla elffa di 149,655,990 rubli,
compreso jaFinlandia; l'importazione da 105,560,253
rubli, compreso pure la Finlandia; il numerario
esportato da 967,016 rabli, el'importato da 16,108,956
rubli.
Le alfradeB'esportazione e dell'importazione del

numerario dal 1856 at 1866 varlarono assai più che
quelle dell'esportazione e dell'importazione delle
inerca.

- I gloraali americani annanziano che la appari-
sione deHe stelle Alanti di là dall'Atlantico è stata la
più bella che si sia veduta dal 1833 in poi,epocadel-
l'ultimo masismm. J-aslooli del sapiente Newton si
sono maravigliosamente confermati.
Ecco a questoproposito la traduzione letterale del

rapporto uficiale fatto al segretarlo di Stato diAme-
rica daB'ammiraglio Davis, direttore don'Osservato-
rio nazionale di Washington.
L'apparizione delWmeteore di quests mattina (tt

novembre) ò stata la più brillante che slasi contem-
plata inquesto paese dopo lagrande manifestazione
celeste del prinolplodi questo secolo. Secondo 11 de-
siderlo espresso dal professore B. A. Newton, ven-
nero eseguite delleosservazioni nell'einisfero boreale
per determinare la paralassi (e quindt la distanza tra
queste apparizioal e la terra) tra le hadici della gara
e le due delmattino. Fino ad un'ora non senesoor-
se che un piccolo numero. I.e osserrazioni continua-
reno ed ilasamino deBe meteore venne seguito ed
indicatodaun ,ueseenmanin di impfe6ati delladaria
delle costs gegliy Uniti che sierano graziosamente
oferil. Le caservagloni htte perdeterminare la pa-
ralassi cominciarono alrOsservatorio nazionale degli
Stati Uniti un poco dopo le ore tre, di concerto col
professere Harkner dely0sservatorio di Richmond.
Si erano prese disposizioni per scambiare delle

comuniassioni telegratche col professore Harkner
alfapparire dLogni naqysmeteora. Ala pçr causa di
alcuni disordini nelBlosle eamaniensioni non hanno
potuto stabilirsi. Snile carte si sono annotate 125
meteore pr):na deBe ore 4 e 30 la. 4el mattino, mo.
mento nel quate passavano in numero cosi enorme
da rendere evidentegranto impossibile la pperansadi
rinsoire ad identiiearequelle chesi vedrebberodalle
due stazionL A partire da questo momento bisognò
sanontentarsidinamorarlo. Si contarono f,000 me-
teore nei ti mianti tra le ore i e it minatie le 4 oro
e 35 m. (1,260 secondi). Per contarepoinentometeore
bisognarono i tempi che segaono: $(0, 330, §35, 344,
423, 577, 631, 1,080, !,200 secondi.
At'orchési numerarono le prime mille si tentava

ancora di issare B loro a:amminosulla carta, c:ò che
ne fece perdere na gran numero. È probabile cite ne
sia singgita la aletà. Si può quindipresumere chene
41ego andate 3,000 in 1,260 secondi. 11 tempo del
tsarimum fu alle 4 ore e 25 minuti, cioè dus ore più
tardi del tempo indicato dalle osserrazioni che si
sono fatte in Europa l'anno scorso. Oly prova che la
corrents ha subita eµ leF6ers deviazione.

Q pqato di emanazione (il radiante come si chiama
in linguaas:runomica) renne deinitocos precisione.
Lasua aseensionediritta è di 10 ore, i m, o la sua
declinazione 22gradi, 30 segondi.
I anno prossimo laappariaionallon comineerà che

alle 10 del mattino, tempomedio di Washington. Non
la si se.ha che aetroceano Pacióco. Vgrie meteoro
erago notevoli per il loro splendoree lasciavana una
striscia brillante che generalmente staniva d.opo al-
coni seoondi, e che in uno o dqa omst darò alanni
minuti. Le più numeroso e brillanti venirano dalla
costellaalonedel Leone che era 60gradi circa disso-
pra dell'orizzonte. Alcune vanisano dalla costella-
zione del Pionolo Cana e dalla Chioma di percal¢e.
E corso dege meteore era generalmente Nord-Est.
Tuttavia se ne son redute alcune disperse in altre
diresioni.

--- È noto che alennimesi or sono undottotedeseo
introdosse nell'esofago di un uomo un piccolo tubo
di cristallo molto grosso, nel quale teos passare una
corrente elettrica. La possanza luminosa della sin-
$102 era tanta che quando l'individuoera neUaescu-
rità Ignado, gli si vedeva a traverso B corpo una
specie di trasparenza confusa che permetteva di di-
Stinguerg gnfachnnla posizÎ0DO delle ossa e dei vasi

attorno aue stomano.
Questaapperteni iltata appucata japodo enrio-

so in America. Un espitanodell'esercito confederato,
che dimora a Flladelis, pativa molto per una psUs
cheaveva rieerata nella regione deUo stomsoo, la
quale dopo aver fratturato leggermente una costola
era entrata in un tessato. Fa tentato lavano di
estraria, perchè era impossibRe determinare la p>
sisione preelsa, eu moto respiratorio la faceraspes-
so cambiare di po6izione.
8medicodel espitano, non sapendo ove dar del

capo, risolvette poco fa di servirsi dell'esperiensa
fatta in Gerspania. H malato staneo disoidre aeoon-
senti a tutto; l'operazione rinsei benissimo; merch
la laae elettricaHdottore poth pigliare la palla ed
estraris. (Menitsar du soir)

IIINISTERO DIAGRICOLTURA,INDUSTRIA
E 00111fERCIO.
Avviso di concorso

Si rende noto che ò posta a concorso la catte.
dra vacante di asica industriale neB'Istituto
tecnkio di Brescia, alla quale ò annesso l'an-
nao stipendio di L. 1,600.
E concorso sarà per titoli.
Coloro che aspirano alla cattedra suddetta

dovranno trasmettere prima del 1' aprile 1868
le loro anmaanestese in carta daballò a lire 1
aquesto Ministero ecomprovared'avere soddis-
fatto alle prescrimoni don'art. 12 del B. decreto
80 dicembre 1866, n MDCCCXXXXIV (*).
I?eaame del titoli del concorrenti sara defe-

rito alla Ginnta di vigilanza sull'istruzione in-
dustriale e professionale in Bleicia secozido
quanto presenye l'art. 80 del regolamento ap.
provato col Regio decreto 18. o‡toþro 1805,
n•¾DCOXII.
Firenze, 10 dicembre 1867.

B Direners Capo dsNaPDiefsfons

(*) L'art, 12 del B. deemio 30 dicembre 1860 suri-cordato prescrive che nessuno notrà esser nominato
proikssorea istituti ladustriaBe professionali se
non arri en to 11 diploma di refessoredal R.Museo ind 6 da altro isti autorizzato a
oonferirlo, a meno cheper opere pubblicate non nealairloonosolutosingolarmente meritevole o perlo•devole eseµ$slo d'insegnannanin rB eorso d'un
trionalanon slaproposto ao titolare dat

delle scuole si di agriooltura, in-d e commercio.

Ol8PAC.C1 PRIVATí ELETTRICI
(A a BTarANI)

Una corrispondenza da Vienna dice the l'ul-
timo articolo dell'Invalido swaso•sulP accordo
tra la Francia e l'Austria mostra che v'ha un
gran mal umore nelle regioni ufnei•li russe..Ne
à causa il vedere sventati i calcoli politial della
Russia sulf0riente, avendo la Francia dichia-
rato ði essere costrettaaprocedere in tale gue-
stione d'accordo coll'Austria.

Vienna, 2L
B Tagblati annunzia che lord Clarendon ha

presentato at gabinetto di Firenzeans proposta
di mediazione anglo-prnaminns intorno la que-
stione romana, sulla base della Convanwinna di
50$$$- IO.
La Debatte amentisce formahnnnfe la notizia

di movimenti di troppe in Gallisia.
Il Morgen Pos¢ annunzia che l'ambasciatore

russo eosse di Stackelberg part.wa domani per
Pietroburgo, ove si tratterra per anmese.

Aia, 21
B re ricusò di accettare la dimissione del mi-

nistem.

Parigi, 21
Corpo legislativo.-Discussione sull'organiz•

zione delPesercito. B relatore Gressier dice che
le attuali risorse militarisono insufEcienti,eche
il progetto favorisce il loro sviluppo. Soggiunge
che requilibrio del mondo fa turbato e cheesso
non si ristabilirà na per gli sforzi dei governi,
nè per l'aooordo dei popoli, ma soltanto in se·

gnito ad una guerra. Egli dios di non volere la
guerra, madomanda che la Francia sia pronta
pel caso di una guerra per farvenire. Fa osser•
Tate cheper Jp prossima prjmavera e per pareo-
chi anni ancora la legge attuale,invece di accres
score le nostre forse, le farà diminuire; non à
dunque una legge peruna guerra prossima, ma
soltanto una legge per l'avvenire.
Rouher dice che quando si discuterA l'art. 1•

R Governo risponderà aBecritiche fatte alla sua
politica; però protesta sino daquesto momento:
CORir0 Ogni interþrnfarinna che teBER S RO•
strare la legge come ilpreparativo diunaguerra
piik o meno prossima. E progetto tende soltanto'
a groteggere findipendenza deDapatria.
È chiusa la discussione generale.

Parigi, 21.
Chiusara deBa Borsa di Parigi.

20 21
Bandita francese 8 */, : : : : 68 87 69 05

Id. Italians 5 */, incont. 45 '{5 45 65
14. ii. linemese

. . 45 77 45 75
Valeridisersi.

AzIoni det (ked. mob0. francese: : ! 172 1TT
igzgie sustrischo• • : ; I; : :.; : 511 508
Prestito anskrisco 1885 : : : : : : : 925 825
Ferrovie lombardo-venete

. :
Id. romaae :.. : .;:

ObbUgasloni str. ferr. romane
Forrone FiiÑÑfo 2|lsismusig ;

Consolidati inglesi : : : : : :

: : : 852 851
.::: 51 52
.::: 98 100

Ilondra, 24
92 *14 92 */4

UFFIŒO IIETEOROLOGICO.
M 2i dinembre 186T,are 8 amt.

I barometro si è inn•I••+nnel nord di5 mm;
e nel sua di 2 a 3. Pioggia gua e là. Cieloyloso. Ifare generalmente messo, e grosso a Bl.mini. Domina forte il vento di tramontana
Anche nell'ovest d'Europa sofBano 'ford i

venti fra nord•ovest e nard-àst en barometà si
al-I••*adi6a8mm.Lepressionloonomáltqferti nel nord e in Ispagna.
QuLparometro epatinua acrescere.
Stagrone non ancoraN ma tendentea mi611drare.

088ERVAZIONINEi20ROM)GIGHB
fags as!g, MusesAFisi A,*M mehirale & FiranseNel glarne 21 dioimbre 1867.

ORB

mare e ridotta a -; m m

T--+•o eenti.
gudo 5,5 5,0 4,0

UmidBArelatira-.. 62,0 56,0 62,0
Stato del cielo -...... navolo navolo nÅto
Vento direzioqe...- N N Nforsa.........-. debole debole debole

Taligeragagg sum.mima... ...... ggTemperatura minima ...............f. ¿p
PlogglaneBa no#e ·.............mm.
Mini-aneBa Bette del 22 dicembre ‡ OA

GESCO Ramnanin

usmo uncuI.E DER 80BR DI COMEBlIO (Firenze, 21 Seembg i

Il cxmAxTI mz am
VALORI

L D L

Bendita italiana 5 OLO . . . . god. I luglio 1867 StImpr. Nas. tutto pagato 50f0 Mba 1 onob.1867 60
14. 80[0--.-... » • 34

d M OrÄ.10 >1genn.1807 a

AsionidellaBanenNas.Tosenha a ex oänpon 1000 *
Dette Banca N==i^=•¾ nel Regno
d'Italia . . .

. . . . . . . . . a 1000 a
Cassadi BCORÉO TOScana in sott. > 250 >
Banen diCredito italiano•

· • • • 500 >
Asiani del Credito Mobil. ital, , ,

Obbligazioni Tabacco 5 0¡O . . > 1180 >

11aglio1866 500

Obblig. 8010 dello BS. liT Rom. » 500 aAzioni delle ant. SS. IT. Litor, a
= gg e

80f0delle dette . .
. .

>1o .1867 500 >Oh den. 5 010 in ser. comP. • 505 403e in ame di le 2
.
.
a 505 405Dette m sene non comn• • 505 arestito comunale 5 010 ob51. > 2• emissione 500 >

Detto hora
. . . .

.

» I genn.1867 500 a

munale diNapoli s I genn, 1867

inpiccoli peni.
.
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OSSERVAZIONI
Prresi fatti dà ðOg 51 45 - 40 per contanti.

E tindador A. Monma.



GARRTTA IlFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA, N° 330 -- Firenze, Domenica 22 Dicembre 1887

Regia Intendenza provinciale delle Finanze in Rantova.
AVVISO D'ASTA.

Nel giorno 28 corrente mese ed occorrendo nei giorni successivi eccettnati i festivi dalle ore 10 antimeridiane alle 8 po- lire 5,000, e di lire 50 pei lotti che non oltrepassano lire10,000, restando inalterato il minimo di aumento qualunque sia
meridiano avrã luogo nel locale degli ufEci di questa Regia Intendenza un pubblico incanto per la vendita simiglioriolfe- il prezzo che il singolo lotto possa raggiungere per forza della gara.
renti dei beni sotto descritti provenienti dal patrimonio eenlesiastico. 6. Non si procederaalla delibera se non as avranno le oferte almeno di due concorrenti.
Per norma degli aspiranti all'acquisto si avverte quanto segue : 7. L'aggiudicazione essendo defmitiva, BOR ESTABRO ammaani BBCOGisivi aumenti sul presso di delibera, però ladelibera
1. Gli incanti avranno luogo per pubblica gara col metodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. sarà condizionata all'approvazione della Commissione provinciale a termini dell'art 111 del suddetto regolamento.
2. Nessuno verrà ammesso a concorrere se non provi di aver depositato a cauzione dell'oferta m ana cassa dello 8. Entro il termine di dieci giorni da quello dell' one, il compratore dovrà versare in questa Regia Cassa

Stato l'importo corrispondente al decimo del valore estimatorio del lotto o dei lotti cui aspira, oltre a quello per tasse di di Enanen il decimo del prezzo oferto ed in acconto somma sarà conteggiato da parte della Regia muministravinna
trapasso ed altro quivi sotto indicato. Tale deposito potrà farsi in titoli del debito pubblico al valore nominale, oppurexei il deposito fatto a garanzia dell'oferta,
titoli emessi dall'art. 17 della legge 15 agosto 1867, n. 8848, questipure accettabih al valore nominale. 9. La vendita di cinsena lotto s'intenderà fatta sotto lecondizioni indicate nei relativi capitoli normali ispezionabili

3. Si ammetteranno le oferte per procura, semprechè questasia autentica e speciale. cogli atti relativi tutti i giorni durante l'orariad'aficio presso la sezione Culto di questa Infanaansa
4. Iloferta persona da dicluarare dovrà attenerna alle norme stabilite dagli articoli 97 e 98 del regolamento di Tutte le spese d'asta comprese quelleper la stamga dell'avviso ed inserzione nella,Gassetta di Mantees, sono a carico

eseensione della suddetta, dei deliberatari,ai quali saranno confiscati i deposita procedendosi al reincantoa tutto loro rischio e pericolo se mancas-
5. Ogni in aumento del prezzo sul quale si è aperto l'incanto come anche ogni oferta successiva dovrà sero a taluna delle condizioni suddette.

essere per lo meno di lire 10 per quei lotti che non toccano lire 2,000, di lire 25 per quelli che non importano più che

Elenco del lotti del quali seguira P ineanto.

BENDITA VALORE * DEPOSITO PREZZO

Comune e luogo ove è situato lo stabile Qualità dello stabile eenenaria
P tr DIBITTI E PESI -eni si apre

inerenti al fondo

Assir.lire Cent. 18. lire Øsat. ILiire Cent. 18. Hre Cong.

80 i Mantova, Vicolo San Celestino, n. 37 , , . . . , , .
Casa civile composta didue plani . . . . . . . . . 58 52 x 96 1,985 f i

Si 2 Id. ContradsSanMaroo,n.1245 . . . . . . .
Id. id. id. id. id. . . . . . . . . . 87 37 a fit 2,354 26

82 5 Id. CqisoOsribaldi,n.iB7t. . . .
. . . . . Cassoonbottegnerustiel. . . . . . . . . . .

. 63 * • 104 2,168 61

83 20 Quingentole,BoscodelVescovo. . . . . . . . . . Corpoditerrabosohivaceduo,diettari7490f . . .
i3t 80 x 215

,
4,693 52

84 2i Id. Pastoria e parte del pratoFondo . . . .
Possessione pastoria, di ettarl i5 08 44 . . . . . . .

876 02 360 1,272 28,724 74

85 23 Quistello, Grotta di Navolato della Mensa . . . . . .
Podere Grotta, composto di arativi, prati e casa, di ettari 1,429 19 590 1,482 Prestazione in natura al parroco pro tempore 33,553 16
3i 45 82. di Nuvolato di lire 56 79 In unione ad altri

86 24 Id. Possessione Cavecchia . . . . . . . . . Podere composto di cinque usamenti detti Paseolon 2,530 73 900 2,545
einque fondi.

57,858 32
Pedocco, Pedocchetto, e Carecchia di ettar
55 93 92. 89

87 25 Id. id. Matiola . . . . . . . . . .
Fondo in cinque corpi con casa rusties, di ettari 83 76 92 4,187 26 1,725 4,554 103,766,

88 31 Gonsaga, Alblna in Bondeno . . . . .

•
. . . . . PodË5composto di duc appezzamenti con eµa, di eitari 1,669 87 2,102 47,720

89 74 Curtatone, Montanara . .
. . . .

. . . . . . . Casa civile con piccolo orticello, di are 2 90 . . . . .
28 08 e 100a 2,095 43

90 88 Mantora, Contrada San Giovanni del Tempio, n.1935 . .
Casa con bottega e rustici . . . . , , , , . . . .

i32 60 a 200 4,583 60

91 92 Porto,ContradaMaggiore,n.36. . . . . . . . . . Casaconbottegaevarilocali. . . . . . . . . .. 56 84 a 85 1,495 32

92 97 Marmirolo, SanBrizio detto prato Gnazzarlaa. . - . . Pesza di terra prativa, di ettari i 24 . . . . . . . . 55 50 e 120 2,700 69

93 98 Id. Pratodel Sale
. . . . . . . . . . . . Id. id. id, id. i 75 Oi . . . . . . . 36 70 a 100 2,152 53

91 99 Id. Prato Cozzola o Sguassi . . . . . . . . Id. id. id, id. f 25 70 irriguo. . . . .
76 55 e 150 3,195 99

95 103 Gonsaga, Bondeno Pio Luogo deHe Anime . . . . . .
Pezza di terraarativa, arborata, vitats, di ettari i ti 30 .

86 20 m i10 2,265 53

96 104 Borgoforte, a sinistra Quaranta Biolehe . . . . . a . Podere arativo, alberato, vitato, di ettari 12 23 40 . . . 459 06 -» 1,100 13,10! 46

97 106 Revere, Santa Mostiola . . . . . . . . . . . . .
Casa d'abitazione colohica con orto . . . . . . . . 55 44 e 130 3,095 46

98 108 Sassara, Quattro wie o Reggiole . . . . . . . . . .
Podere diviso in dueparti aratorie, vitato, diottari 4 42 60 342 18 * 325 9,542 25

99 109 Borgoforte, asinistra Villa Saviola . . .
.
. . . . . Pezza di terraarativa, vitata con casa, di are 35 10 . . . 47 i 59 a 100 1,686 78

100 110 Id. id. Boocadiganda . . . . . . . . Loghi4no arativo, vitato, prato edorto con casa, di ettari 106 33 * 150 Se di passaggio a favore di Martinelli 3,708 48

101 118 Quistello, Loghino Incontri . . . . . . . . . . . Log i arativo, vitato con fabbriche coloniche, diare - 13 20 * 75 che D3 m-
1,300 a

102 121 RoverbeMa, Loghino Malavicina , . . . . . . . .
Casa compostadi vari locali, di are 2 80 . .

. . . . .
35 81 m 40 895 60

103 122 Id. id, id. . . . . . . . . .
Pezza di terra arativa con gelsi, di ettari i 36 50 . . . .

9 98 • 35 Livello di annue lire 2 20 a favore di Gandini 559 40
Borelli- Bugnadi Villafranea.

Mantora, li 6 dicembre 1867. B Reggente: G. PERTII.R. 44()2

soclETA ITALIANA DI liUTUO SOCCORSO
CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE

AVVISO.

Pel giorno di giovedl 9 p. v. gennaio, alle ore ii antimeridiane, nella sala

del Padiglione Cattaneo, corso VittorioEmanuele, n. 15, è convocata l'assem-

blea generaleper deliberare sui seguenti oggetti:
i* Nomina del presidente delfassemblea.
2* Propostadel socio signordott. Cesare Tubentini intorno al modo di for-

mare la tariKa generale e di applicare la sopratassaagli enti passivi, di cui
alParticolo 8 dello statuto.
3· Mozione del socio signor Bruni ingegnere Francesco perchè sia sop-

pressa la Commissione per la tariffa come alParticolo 8 dello statuto, e la-

soista la formazione deBa tariffa al Consiglio di amministrazione in concorso

collaDirezione.
4* Mandato per la Commissione della tariŒa nel caso che vengadeliberato

dimantenerla.
5• Modificazione agli articoli 51, 35 e 37 dello statuto.
6° Vertenza ooi soci della provinciadi Macerata intorno alla tarifa loro ap-

pHeata nel 1867.
7' Rapporto sui crediti inesigibili della Società nel caso che venisse sop-

pressa la Commissione per la tariffa.
8• Nomina di un consigliere supplente in sostituzione al rinunciante signor

Caldarini ing.Michele nominato dalrassemblea del 6 p. p. novembre.
Sono quindi invitati tutti i signori soel deputati come alParticolo 54 dello

statuto a intervenire all'adunanza per emettere il loro votonelle delibera-

zioni chesaranno prese.
B Directore 11 Segretario 4448

Cartaal. Massara dott. Fedele.

Çomune di Bovadola
(Popolazione 2ö00)

PROVINCIA DI FIRENZE

CHIRURGG-plEDICO E LEVATRICE.
Sono vacanti le condotte chirurgico-medica e l'ostetrica: la prima don'ob-

bligo di eura aratuita agli abitanti nel comune, le visite necroscopiche e
ciò

che riguardala pubblica igiene; collo stipendio di lire 1450, la consueta re-

tribumone r la vaccinazione e it diritto at mezzadi trasportodai richiedenti

cura al di Ëdi un chiloaretro da Dovadola. La condotta estetrica ha l'obbligo
delPassistenza gratuita soltanto alle povere partorienti nel comune, coUo
stipendiodi lire 200. Ambi t titolari di dette condotte hanno l'obbligo inoltre
di risledere in Dovadola, di non assentarsi dal comune senza farsi sostituire
a proprie speseda personadelfarte non stipendiata dal comune

e con auto-

rizzazionedella rappresentanza co:nonale. Nel caso di renenzia o
di licenza,

si dell'uno chedeR'altro titolare, non potrà cessare il servizio se non dopo
unadisdetta reelproca tra ciascuno di essi e 9 comune di mesi

due.

Nel comuneevvi in attivitàaltra condottamediC con bassa chirurgia.
Il tempo utile ad inviare alfufizio comunale franea oorto l'istanza col

mecessari documenti terminacol presente mese ed anno.
'

Dovadola dalPuffizio comunale, li I4 desembre 1867.
Il Sindaco

4370 Giusgraa Zier.I.

LAUREATO BALL'ACC&BERIA
DI MEDICINA DI PARIGL

TATEmSONALGNES rfs"Wei Ë "iÛn",itfilei
Parigi per i iti i disturbi delle

funztoni digestive dello stomaco e

degli intestini, comegastriti, gastralgie, digestionediflielle e dolorosa, le erut-
tazionied il g0Egamento dello stomaco e degli intestmi, í vomitidopo ilgran-
so, lamancanza di appetito ed il dimagramento, Pitterizia e le malatile del
fegato e dei reni.
Depositi: A Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e

C., via Sala, n. 10 - A Linorno, farmacia di G. Simi - A Ftrenze, farmacia
Reale italiana, al Duomo; farmania della Lesazione Britannica, via Tornabao-
ni; e farmaciaGroves, Borgognissanti. 4303

Citazione per proclami rita moglie autorizzata di Giuseppe Le più serie rimedio contro I
avanti la Corte di cassas. di Torino. Cavallo, Lorenzo e Francesca fratello osservazioni fanno I i eatarri, le bron-

Ad istanza di Lorenzoo Giuseppe e sorelle fu Giuseppe, quest'ultima *m nebquesto i i chiti,iralfreddort

fratelliCar gno ,
moi ufooreorr resen ela clal die ició pig SCIROPPO D'IPOFOSFITO DI CALCE ge L"

gnola ora moglie di Artero Giuseppe, tre Francesco ed Anna fratello e so- bereolosedipolmo i * $ a
'

a
·

a ,
a

«
• MÅZo

tutti residenti in Carignano, i quau rella -Alarengo Giorgio qual legl#nno ne, e un eccellente dori notturni ce

elessero domicilio presso il sotto-
amministratore de'suoi Sgli minori sano e l'ammalato riacquista rapidamente la salute. - Esigere su elaseheduna boccetta la firma: Gnuum C

scritto e nel suo studio posto in via Micheb Antonio addalena-Ca- 4 fr. Depositi: Milano, farmacia di Carlo Erba e presso la farmacia Manzoni e Comp., via Sala, n. 10 - Le
farmacia G Bimi - A F elaReale italiana atDuomo, farmaeia dellaLegazione Britannica, viaTornabuoni

i 1 4 ee Mdd q uf 1 e so 11 v IIer f ATTISO per naove lactato no, beni Venturini, Graziani e Gi- un pezzodi terra olivata ed in

civiledi tutti gli indvidu sotto Giuseppe -- Cavalleri Maria, Lucia sulfaamentodelsesto. U iaseminativaco prododi r

,
o n a no s di con

fu Raimondo, residenti il primo in residenti in carmagnola e sue fim. o,sot sogiornoperparte lica neipopolodiPedona, la o

ta di n• 4, tar. 10.

Torino, gli altri in Carmagnola. Torino, 20 dicembre 1867. del sig. Angelo Cervelli 1aumento del a Sul ino, cui eonina rio di n o,
Lotto 10- - Pieno dominío ravato

a
el e ha Cper og to d 4447 Avv. LUIGI Mmr.

m

e
n

V no
ed sa, se r

lo annullamento della sentenza della a mese per parte del sißnor Santi Bar- a ta lire 1239, delinaato in
detta aHa ValHaaoal Ponte di Basso,

Corte d'appello di Torino indata 16 telloni 1 aumentodel sesto sul presso a* 2, tav. I eni con6ea via pubblica, beni Gran-

settembre 1867, intimata il 26 stesso gggg
di L. 276, p il quale fu rilasciato al Plenodominio di tema campia se.

neaebini e Ross al eenstmento com

mese,brectrata allo inale con mar-
Mediante pubblico istrumento el d n a u et B . ta

eensio Guerri, da registrarsi nel ter- nesto Salam, ed a danno dei s ori rendita im mbiledi luechesi t 53, DaUs cancelleria del tribunale di
soeranarrato decreta mineprescrittodalla legge, il signor Felice e Gaetanoe rev. Rafaele, re pari a ital ne lire 10 07, delineata in Laces,

Cavalleri Marglierita fu Agostinove- Francesco del in Benedetto Montela- igli Gign ed in eseen del pianta n* 8 defia tav. 4· Li 17 dicembre
dovadiMiehelAntonioCavalleri, quale tici, possidente domiciliato a Firenze,

d
i sa di n

Lotto9•.- Pieno doininio di na

tutrlee dei di lei figli minori Agostino, popolo di San Salvi, a causa della es" 865, e della sentenza di nesto triba- pezzodi terra yr lapiù parte prativa Ê. ÑASSEAX68LI, Cane.
Maddalena e Clara - Cavalleri Battista propriazione per pubblica utilità di- nale omte deldi 2i lagh 1866, reý

e rte s mi co d'al-

fu Agostino tanto inproprio che quale chiarata col decreto reale del di i9 strata a Lucca 11 7 agosto suecessivo favoredel FeliceGigliottipos Editto.
tutore dei di Int nipoti Agostino, Rai- settembre 1866, ha ceduto, venduto e af vol. 6, n° 561, con la tassa di L. if• nel popolo Pedona, la dettoalla
mondo, Biagio e Maddalena fratelli e trasferito alla comunitàdi Firenze un Barå in conforelitàdella large pro- Vallma connaata dabeni glietti, via

Sono prevenuti tuttii creditorigià
sorellaCavalleri in Lorenzo, minori - avancorpo lungo metri dieci circa, eedatoa nuovo ineanto de 11 immo- pubblica; al estastoeome sopra, con

verineati del fallimento di LuigidiAn-

Cavalleri Blagio fu Secondo - Caval- largo metri uno e centimetri 50, fa-
bili co tu tti tre i IIa rendit; im bile di ineebesi lire Biolo Rosati di Galciana che fada-

teri Francesco fu Gioanni - Cavalieri eiente partedian giardinetto annesso e civile sarà tenuta la mattina del P e'n domini (1*10. nanza per il concordato & statanuo-

Gaspare e Giuseppe fu lærenzo - Ca- ad una casa posta fuori la Porta alla 30 gennaio 1868, nel locale di sua re- frutto della si a Fe Gigliotti
vamenteprerogataaHa mattina del di

vallerlDomenico di Gabriele - Caval- Croce di Firenze, saHa via nazionale sidenza in Lucca. palazzo Minutoli, terra in pieno olivata ed in
duegemaalo 1868, a ore 2 pomeridiano

leri Andino fu Bernardo - Cavalleri aretina, rappresentato al catasto della conformemente alle ordmanze pres!- parte cam se tivgeprattva
nella Camera di 0Baiglio di questo

Bernardino e Battista fu Agogtino - comunità di Firenze, già Rovezzano,
den all det 16 corrente, emesse a for- alberi, 4 con essa rusti tribunale.

Cavalleri Gaspare fu Gio. Batt. - Ca- da porzione della partipella 2195, se- mL'in dichest trattasarhaperto V alla Vd
ta alla cancelleria del trihanale civile

valleri Battista fu Raimondo - Caval- zione D, articolo di stima i519, a cui quantoal4°Iàtto sul presso ma ore Sasso aßnata da ni Qigliotti, Odi o correzionale di Pirenze, f.di tribu,
leri Francesco e Matteo fu Battista - confina: f•, 2• e 3· strada nazionale come sopra aumentato dal sig. - vani e via p eenso come

di commercio.

Cavalleri Frangespo fu Matteo - Ca- aretina; 4• tramontana, sig. France. eelli in L 1,045 33; quanto al 9• sopra, con re bile di lue- Li 20 dicembre 1867.

valleri Luigi fu Gio. - Cavalleri Ago- soo Montelatgei, salvoyecc. 8
nu i y

esi lire 19 ital. Iire i4 25, 463 F. Nassm, tiee cane,
stino fu Matteo . Cavalleri Agnese fu Qual vendita e respettiva compra e quanto al lotto 10' sul resso maŒ vohn to in di p* 2 della ta-

Pietro, nubile, non ohe delli lgaria dalleparti contraenti à stata fatta per giore conte agmen$ dal sig. Util polpetuodorainiodi direttodel
Bertero vedova di Franceseo Matteo dprezzo, comprensiro di ogni e qua- Martelloni i 2; ed alledondisl0DI 00-800di Camgjo ravato del ea-
Cavalleri quale tatrice dei minori suol Innque titolo d'indonnità,di liremille, tutta riferi i bando, ed äpprovat& nonedi lucchesi Il 6 12 e di L. I 18, LasottoserittarendeÞabblicassente
ligli Catterina, Teresa, Giuseppe, Gio- ehe dovrà esser pagatodallac91aunità con Pantidotta gett0Bas a cui abbiasi e gravato dell'usufrutto deMa signora noto ehe essa ROR garantisce né si
Batt, ed Antonio; Agostino e Madda- di Firenze, unitainente al frutti al .,......,.ne.

Gighotti, sa ra anbpeµaditerranella rende responsabile dei debili anche

lena figli maggiori di detto Prangeddo eldque pet 4ento dal di (Dattobre 1867, en or 4 Šnd er d'aber ti
setmaativ di fatniglia contratti dal suo marito

tigtteo Cavalteri - Cavalleri Matteo, previa la prova della liliertà del fondö on'olierta maggiore verranno respet• Ëona luogodetto alla VaH anal gente 816noraPiazzini, R. impiegato
Alessandro, Maria, glargherita, altra espropriato, decorsiehe sieno trenta tivamente diehiarati compraton c:a di S eui conigano heel Covani alla Galleria delle pietre dure, prima
Maria e Cristina, moglie questa agt½ giorni da g4ello nel quale say* inse. senno per il suo lotto p ettistgnori Tja pqbbilaae canale di Pe dell'epoca della sua separazione giu-
rizzata di Francesco Cornagna fratelli rito il proiente est):attonellaBassetta a deiditiva

sp,eque- Osa entne sopra, con ren- diziale da esso, cioè li 27 novembre
e sorelle fu Francesco - Cavalleri G Ufßcíale delRegno per i ini ed effetti immeMii

fuochesi lire 46 30, 1867,
briela fig Domenico - Cavalleri Giu- volutidall'art. 54 della legge de'25 giu¯ Lot go. - - Pian om m terra p at si n' 3, tav.n.57, delineata 10 Firenze, 20 dicembre 1867.

sqp%ntenio te Domepico . Cavaneyi gno i i olivata&n periè selvati e boschiva, Util dominiodi diretto del-
4451 Awargra htimi

Pietro ed Andr fu Agggino ¯ intersecata dalla pubblica via ona,gravato del annone
leri Giuseppe fu Battista -tavan-. Dott.LcroxLoc nel popolo di Pedons, luogo staja 3 f¡2 grano, para a deailitri

Agostino fa Michele - Cavalleri Marga- proe. della comunità di Firenze. Sulpmo, cui conina canale di Sulpi- 13 44, e del suddetto usufrutto sopra FIRENZE y Tip. Essay Egera;


